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Pioneer 10 lascia il sistema 
solare» vagherà nello spazio 
per cinque miliardi di anni 

LOS ANGELES — Alle 5 di domani lunedì il 
«Pioneer 10», la sonda spaziale americana lan­
ciata il 3 marzo del 1972 da Cape Kennedy, la-
aceri per sempre il nostro sistema solare una 
Impresa storica per l'avventura spaziale. Nel 
momento di inlilare il suo tuffo nelle altre ga­
lassie, il «Pioneer 10» si troverà ad una distanza 
di quasi 4 miliardi di chilometri dal sole ed avrà 
alle spalle Nettuno, l'ultimo del nove pianeti 
del sistema solare Per sapere della definitiva 
uscito della sonda dal sistema solare, bisognerà 
attendere le 9 20 sempre di domani, ora di Los 
Angeles, dal momento che f segnali radio tra* 
smessi dal «Pioneer 10» Impiegheranno per 
rimbalzare a terra, pur viaggiando alla velocità 
della luce, 4 ore e 20 minuti II «Pioneer 10*, 
come un ragazzo che ha compiuto 18 anni, è 
ormai pronto a fare da sé Si pensava che la vita 
del «Pioneer 10» dovesse concluderai dopo 21 
mesi ma, smentendo le più ottimistiche previ­
sioni, la sonda ha continuato a viaggiare nel 
nostro sistema solare per oltre undici anni. Tut­
te le apparecchiature di bordo, eccezion fatta 
per un magnetometro, hanno continuato a 
funzionare come «1 momento del lancio. Il cen­
tro di controllo di Amos, che quasi quotidiana­
mente ha «parlato in tutti questi anni con il 
"Pioneer 10*. conte di continuare a mantenere 

1 contatti fino al 1991, se non addirittura al 
1995. Una volta abbandonata l'atmosfera solare 
e tuffatasi nel vuoto spazio stellare, la sonda 
non avrà più ostacoli di sorta lungo la rotta e 
potrà continuare a viaggiare per sempre», forse 
«per cinque miliardi di anni, a partire da que­
sto momento* Sulla fiancata defla sonda spicca 
una targhette dorata, vi sono raffigurati un 
uomo ed una donna con la mappa del nostro 
sistema solare. E il messaggio che l'uomo invia 
agli ipotetici abitanti delle altre galassie, come 
una bottiglia lanciata nell'oceano, un modo per 
mettersi in contetto con t nostri vicini extrater­
restri semmai il «Pioneer 10- dovesse incon­
trarli Il lungo viaggio compiuto dal «Pioneer 
10» nel nostro sistema solare è stato ricco di 
risultati scientifici I più esaltanti riguardano 
indubbiamente l'esplorazione di Giove Grazie 
alla sonda, gli scienziati hanno avuto una con­
ferma che cercavano da tempo. Giove è un pia­
neta liquido, una stupenda sfera di idrogeno 
liquido e di elio senza alcuna superficie solida. 
La gigantesca macchia rosa, un ovale rossastro 
grande diverse volte la terra, che ne costituisce 
te caratteristica peculiare, non è altro che una 
perturbazione atmosferica che da sempre im­
perversa sul pianeta. Ed è ancora grazie al «Pio­
neer 10» che gli scienziati sanno che la magne-
tosterà dì Giove ha dimensioni sorprendente­
mente enormi 

«Studente, comprati 
la medicina inutile 

e supererai Tesarne» 
«Tuttoscuola» rivista che gode di migliaia di abbonamenti stipu­
lati d'ufficio dal ministero della Pubblica Istruzione con ì soldi 
sottratti alle scuole ha già pronta la soluzione per i ragazzi impe­
gnati negli esami di licenza media, tante, tante medicine In 
copertina il settimanale diretto dall'editorialista del «Popolo» ed 
ex portavoce di ministri, Alfredo Vinciguerra, ne mette addirit­
tura una manciate tra mani adulte «Esami di licenza, le medici­
ne che servono a studiare», scrive il settimanale fiancheggiatore 
della DC e delle organizzazioni scolastiche cattoliche Nelle pagi­
ne interne, un redattore sciorina un bel prontuario, fosforo, 
acido glutammico, composti vitaminici («particolarmente utili 
sono i veri e propri cocktails medicinali», scrive -Tuttoscuola»), 
aminoacidi neurotrofici, pirisuccedaneolo ecc. Insomma, mam­
me e studenti, fate man bassa in farmacia e sarete promossi 
Così l'ansia materna e quella del ragazzo sono placate dalla 
medicina Ma l'utilità reale di questi farmaci'' Nulla, dicono tutti 
ì medici da noi Intervistati Questi sono i classici «ricostituenti» 
che il corpo non assorbe perché la normale alimentazione forni­
sce già in abbondanza queste sostanze Si tratta, insomma, di 
?uei farmaci che il «Formulario terapeutico» preparato dalla 

ederaztone del medici di medicina generale e dalrautorevolis-
simo Istituto farmacologico «Mario negri» di Milano, liquida 
cosi «Si cita questa categoria solo per ricordarne l'inutilità e la 
non corrispondenza clinica nelle presunte indicazioni Un com­
mento ai contenuti è senza senso e alte propaganda consumisti­
ca che ha lanciato questi prodotti è superfluo» Ma forse a «Tut­
toscuola» questa propaganda consumistica rende bene? 

NELLA FOTO Lo copertina dal giornate «Tuttoscuotei 

E fuggito dalla 
Bulgaria 

il turco Celenk 
Bekir Celenk ha lasciato la Bulgaria in auto ed ha varcato clan­
destinamente la frontiera greca. La conferma si è avuta a Roma 
presso i servizi di polizia che, dopo la diffusione delle voci sul 
passaggio del contrabbandiere turco In Grecia, si erano messi in 
contatto con le polizie dei paesi interessati. Tempo fa la sezione 
Italiana dell'Interpol aveva trasmesso a tutti 1 paesi aderenti 
all'organizzazione la richiesta di ricerca e di arroto del turco» 
nel caso in cui avesse lasciato la Bulgaria, paese che non f » parte 
dell'Interpol. A Celenk era stato ritirato II passaporto a metà del 
mano scorso, subito dopo la visita a Sofia del giudice di Trento) 
Carlo Palermo, il quale Indaga sul traffico Internazionale di 
armi e stupefacenti 11 giudice aveva scoperto come il rinnovo 
del passaporto fosse avvenuto in maniera fraudolenta. Si pensa­
va che la magistratura di Sofia avrebbe arrostato subito Celenk, 
Incriminandolo di falso In documenti e per altri reati, Invoca la 
sua posizione è rimasta Inalterata. Anzi, ha goduto di piena 
libertà di movimenti, dedicandosi, sembra, ad una Intensa vita 
notturna Neppure dopo il rientro da Trento dei due giudici 
bulgari Ormankov e Petrov la sua situazione era cambiata. D'al­
tronde, contro di lui la magistratura aveva emesso tre mandati 
di cattura, uno del giudice Martella per l'attentato contro II 
Papa, altri due del giudice Palermo. Solo oggi si è avute notizia 
che questo stesso giudice, all'indomani dell'Incontro del maggio 
scorso con i due magistrati bulgari, aveva chiesto restradlatone 
In Italia di Celenk. 

Il sequestro a Monza nel 1980 

Tre ergastoli 
alta banda 
che rapi e 

uccise Fossati 
Per la prima volta non è stata la Corte 
d'Assise a comminare la massima pena Addino Fossati 

studio dell'avvocato Egldt dt 
Milano, sono stati Inflitti 4 
anni, di cui due condonati 
Assolto con formula piena 
Maurizio Agratl, che all'epo­
ca del sequestro si trovava In 
carcere per rapina 

E forse la prima volta nel­
la storia giudiziaria Italiana 
ohe un tribunale, e non la 
Corte d'Assise, In virtù di 
una modifica di un articolo 
del Codice penale, infligge I' 
ergastolo 

La vicenda di Adelmo Fos­
sati commosse Monza e la 
Brlan&a Intera, dove la vitti­
ma era nota per la sua attivi­
tà di corridore automobili­
stico di Formula 3 E proprio 

nell'ambiente del motori da 
competizione è maturato II 
sequestro L'Idea deve essere 
venuta a Pietro Mlragllott», 
che bazzicava l'autodromo I 
banditi forse associarono 11 
nome di Adelmo Fossati a 

Ì
uello dèi facoltoso cugino 
lanllo, fondatore della Star, 

di Agrate, ed attuale ammi­
nistratore delegato del più 
importante gruppo alimen­
tare d'Europa. Cosi la prima 
richiesta di riscatto fu di set­
te miliardi, una cifra sbalor­
ditiva per un commerciante 
d'auto II ricco cugino di A-
delmo però fece subito cono­
scere la propria Indisponibi­
lità a sborsare anche una lira 

CÌTpagare 11 riscatto Lepre-
se dei banditi allora cala­

rono nettamente e dopo lun­
ghe trattative I banditi si ac­
contentarono di 600 milioni, 
tutto quello che la famiglia 
del rapito sarebbe riuscita a 
racimolare, indebitandosi fi­
no al collo 

Ai primi di luglio venne 
pagata una parte del riscat­
to, ma 11 terreno già scottava 
sotto 1 piedi dei banditi I ca­
rabinieri infatti, erano riu­
sciti ad individuare e a fer­
mare Maria Pompea Alò, la 
donna di Pietro Mlragllotta. 
E poi probabilmente lo stes­
so Fossati era riuscito a ve­
dere in volto 11 Mlragllotta 
Cosi fu soppresso con una 
dose massiccia di barbituri­
ci 

Giuseppe Cremagnani 

O d nostro eorrlapond.nte 
MONZA — Con tre ergastoli, 84 anni di reclusione, una assoluzione con formula piena si è 
concluso nella notte di sabato 11 processo a carico della banda accusata di aver rapito e 
assassinato Adelmo Fossati, Il commerciante d'auto monzese sequestrato la mattina del 1S 
aprile 1980 nell'autosalone di sua proprietà e il cui cadavere '.enne rinvenuto a fine luglio 
dello stesso anno sepolto nel giardino di un residence di Missaglla, In provincia di Como Le 
condanne sono andate ben oltre le richieste del PM Niccolò Franciosi, che aveva chiesto un 
ergastolo e 163 anni di reclusione Dopo 15 ore di camera di consiglio il tribunale, presieduto 
dal dottor Ugo Adlnolfl, ha 
condannato all'ergastolo 
Pietro Mlragllotta, indicato 
come 11 capobanda e l'esecu­
tore materiale dell'assassi­
nio di Fossati, Sebastiano 
Pangallo, detto -Tonino 11 ca­
labrese!, presunto telefoni­
sta della Banda, e Aleardo 
Cattaneo, che avrebbe svolto 
funzioni di carceriere A 28 
anni di reclusione sono stati 
condannati Umberto Moret­
ti, l'Idraulico, ex medaglia o-
llmplca di ciclismo, proprie­
tario della villetta di Mlssa-
8Ila dove Adelmo Fossati fu 

muto prigioniero e poi fu 
sepolto, Carmelo Pantaleo, 
l'altro carceriere Ventiquat­
tro anni di reclusione sono 
andati a Maria pompea Alò, 
la donna del Mlragllotta, 
mentre a Katia Malavenda, 
procuratrlce legale presso lo 

il tempo 
LE TEMPERATURE 

Ballano 
Verona 
Tritata 
Varwrla 

Torino 
Cuneo 
Genova 

13 2» 
17 26 
17 26 
16 25 
18 28 
15 26 
18 23 
20 24 
18 28 

Flrania 
P i» 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
1 Aquila 
Roma U 
Noma F 
Campob 

18 29 
17 26 
19 24 
16 26 
16 26 
13 24 
17 28 
18 26 
17 25 

Bari 16 27 
Napoli 16 25 
Potenia 13 23 
SM Letica 16 24 
Raggio C 19 30 
Meaaina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 25 
20 25 
12 27 
18 29 
18 35 

SITUAZIONE — La altuatlone meteorologica auH nelle e eempre control 
lata da una distribuitone di pressioni ebbastania Inallete con valori 
lagoermante superiori alla madia Perente alla quota superiori una circo 
tallone di aria umida ed Instabile • moderatamente tresca che interessa 
più frattamente la regioni settentrionali in particolare ri settore onen 
tale e la fascia adriatica 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrione* alternante di annuvo­
lamenti • schiarite La achiarita saranno più ampie sul sonora occidente 
la mentre I attlvtt* nuvolosa sarà pKi consistente su quello orientale 
dove si potranno varrfteare temporali spade In proMtmit* del rilievi 
Sud Italia centrale ampie ione di sereno sulla fascia tirrenico nuvolosità 
irregolarmante distribuita sulla fascia adriatica dove ai possono verlfi 
care piovaschi o temporali Isolati Anche auH dalia meridionale empie 
ione di sarano svila fasci» tirrenica nuvolosità irregolarmente distribuì 
te sulle regioni adriatiche e toniche La temperatura in temporaneo 
diminuitone at nord a sulla fascia orientala tanta notevoli variazioni 
auilo altra località 

SIRIO 

#. A 
Karl Marx biografia per immagini 

prefazione di Kttuto Zioghtrt 
Oli aspetti meno noti della vita e dell opera di Marx 

•raccontai attraverso fotografie stampe d epoca 
riproduzioni di giornali 

e frontespizi delle opere 

L e 35 000 

^ Editori Riuniti 

Con 400 quadri 

Asta 
gigante 

per 
«Paese 
sera» 

ROMA — In attesa che il giudi­
ce si pronunci sull istanza di se­
questro presentata dall'ex edi­
tore, molte speranze dei poh 
grafici e dei giornalisti di «Pae 
se sera» sono riposte nel) asta 
che si aprirà damani e durante 
la quale saranno posti in vendi 
ta oltre 400 quadri donati al 
giornale da altrettanti artisti 
Dall asta si spera di ricavare 
quanto serve a superare uno dei 
momenti più diffìcili che il 
giornale, autogestito da quasi 
due mesi e mezzo, sta attraver 
sando 

Lasta dei quadri — sono e 
sposti da alcuni giorni presso la 
galleria .Arcadia», in via del 
Babuino — si svolgerà a partire 
dalle ore 17 presso la sala Bor 
ramini Tra le altre ci sono ope 
re di Guttuso Calabria Eno 
trio Zancanaro e Vespignam 

Se da una parte i lavoratori 
di «Paese sera» debbono affron 
tare la battaglia quotidiana per 
garantire 1 uscita del giornale 
dall altra debbono fronteggiare 
le iniziative giudiziarie dell ex 
editore Giovedì prossimo il tri 
bunale civile dovrebbe pronun 
ciarsi sulla richiesta di seque 
stro Ma già il giorno seguente 
si svolgerà 1 udienza per una se 
conda causa provocata da una 
citazione con la quale 1 ex edi 
tare si oppone alla richiesta di 
acquisto della testata avanzata 
dalla cooperativa dei giornalisti 
di «Paese sera. Questi hanno 
agito avvalendosi delle norme 
in materia fissate dalla legge 
per 1 editoria Noi — ha scritto 
ieri «Paese sera. — siamo in re 
gola inadempiente e 1 ex edito 
re 

Net frattempo prosegue 1 o 
pera dei due garanti — Sergio 
Borsi e Giorgio Colzi — ai quali 
è stato affidato il compitò di 
sondare la disponibilità di forze 
economiche e imprenditoriali a 
sostenere il futuro del giornate 
Segnali positivi sono giunti da 
diverse parti lo scoglio da su 
perare è per ora 1 acquisizione 
della testata da parte dei gior 
nalisti Non sono state superate 
neanche tutte le difficoltà per 
la cassa integrazione Soldi per 
la venta non ne sono arrivati a 
nessuno dei lavoratori interes 
sati Ma mentre per parte di 
essi la situazione è sbloccata 
perché e stato riconosciuto il 
loro diritto alta cassa ìntegra 
zione per altri — quelli delle 
sedi distaccate del giornate — 
la questione sembra ancora in 
altomare 

Il maniaco che semina il panico a Roma ha telefonato la notte scorsa all'Ansa 

Lo sfregiatore (proprio lui?) si fa vivo 
«Punisco le donne, sono così v I r-M 'r . . . » 

All'agenzia di stampa ha parlato un uomo che ha minacciato ancora - «Sono un ex emigrante, farò altre vittime, ma le mie sono solo 
carezze» - Le ricerche continuano a tappeto studiando scientificamente il suo comportamento - Il pericolo dei mitomani 

ROMA — «State scrivendo 
balle lo non sono malato e 
non ho mal avuto problemi 
con mia madre Perciò fate-
ì la cortesia smettetela di 
chiamarmi Jack lametta!» 

E ormai tarda sera quando 
trilla 11 telefono dell'ANSA 
Le prime parole pronunciate 
con un leggero accento meri­
dionale scuotono l'atmosfe­
ra un po' sonnacchiosa della 
redazione Un cenno al cen­
tralinista e le bobine del regi­
stratore cominciano a girare 
lentamente 

Ecco mister x, se è lui dav­
vero lo sconosciuto che par­
la, di nuovo protagonista, 
per tutta la giornata di ve­
nerdì non ha toccato nessu­
no, s'è tenuto nascoso senza 
far male a una mosca, eppu­
re ha bisogno di mettersi In 
mostra una volta ancora. 
Usa il microfono, strumento 
anonimo, come è anonima la 
sua faccia, la lama che im­
pugna, la folla che colpisce 
Racconta e si dilunga perfi­
no nei particolari fermando­
si a tempo, però, per non e-
sporsl È uno sfogo SI defini­
sce ex emigrante, dice di es­
sere tornato da un anno In 
Italia. È Intelligente, lo si In­
tuisce E ha studiato, né po­
co, né molto, quel tanto che 
gli ha permesso di arrivare 
alla licenza media superiore 

È frustrato dice che 11 la­
voro che fa non gli place, non 
lo soddisfa, non gli dà modo 
di esprimersi appieno E poi 
a Roma non ci sta bene, 
troppo grande, troppo amor­
fa, troppo indifferente La la­
metta? Una comune •Gillet­
te» Le donne? «Le tocco e le 
punisco Sono cosi vanitose 
scelgono solo uomini belli. 
ricchi e brillanti» OH anziani 
sfregiati «Un errore Non so 
cosa sia successo ci sono an­
dati di mezzo per caso , le 

cose stavano prendendo una 
brutta piega, lo ero "carica­
to", non potevo fermarmi» 
La conclusione del colloquio 
è minacciosa «Sentirete par­
lare ancora di me Vi avverto 
fin da adesso che la vittima 
sarà una ragazza giovane e 
blona» Ieri, intanto, non è 
successo nulla per il secon­
do giorno consecutivo 

Vero? Falso? E chi era lo 
sconosciuto Interlocutore 
che l'altra sera si è messo In 
contatto non solo con l'Ansa 

ma quasi contemporanea­
mente con un quotidiano ro­
mano? Lui, 11 maniaco o un 
altro, un banale e forse invi­
dioso imitatore che si è mes­
so al seguito? Impossibile ri­
spondere La confusione è ta­
le che perfino un semplice 
segnale, sìa pure quello di un 
esibizionista in vena di noto­
rietà, manda In tilt funzio­
nari e Investigatori impe­
gnati nelle indagini 

Allora non resta che affi­
darsi all'intelligenza e al pa­

rere di criminologi e psichia­
tri La zona prima di tutto, e 
perché proprio lì L'Appio 
Tuscolano non è proprio 
quello che può definirsi un 
bel quartiere è popolosissi­
mo, grande e freddo È sotto 
mira per questo? E come fa 
•Jack lo sfregiatore» a cono­
scerlo così bene ci vive da 
poco, oppure addirittura ci è 
nato, crescendoci dentro, 
soffocando pian plano odio, 
amore e aggressività esplosi 
solo ora, irresistibili? 

E ancora. Tutte le aggres­
sioni si sono verificate di 
mattina, solo una di pome­
riggio, la prima, a piazza don 
Bosco e contro un uomo, un 
pensionato È un particolare 
su cui lavorano polizia e ca­
rabinieri, così come Interes­
sano 1 giorni della settimana 
prescelti dal maniaco È ap­
parso un mercoledì (il primo 
giugno) ed ha proseguito per 
oltre quarantotto ore Stop 
per il week end, e poi via. di 
nuovo all'opera, sempre nel-

Giava buio completo, cinque 
minuti di eclisse totale 

I M I . foto 
a sinistra 

Il cielo 
sulla citte 

di Borobudur 

ravvicinata 

davanti 
al sola 

JOGJAKARTA (Indonesia) — Per cinque minuti il sole è stato completamente 
oscurato dalla luna nel] isola di Giava E la prima eclissi totale che si registra in 
Indonesie in tre secoli e mezzo L evento è stato vissuto da milioni di indonesiani in 
un clima di paura e di mistico religioso ad un tempo Gran parte della popolazione 
si è chiusa in casa, mentre le campane delle chiese hanno suonato a distesa Circa 40 
minuti dopo 1 eclissi e Btata avvertita una scossa telluncs pan a 3,5 gradi della scala 
Richter, che ha aumentato il clima di paura vissuto dalla popolazione A Jogjakarta, 
l'antica citta di Giava abitata da circa tre milioni di persone, l'eclisse si è verificata 
alle 11,26 locali e per cinque minuti la città è rimasta completamente avvolta 
dall oscurità 11 fenomeno ha cominciato ad evidenziarsi qualche minuti dopo le 9 di 
ieri (ora locale), allorché 1 ombra della luna si è proiettata sull Ocesno Indiano a 
circa 180 chilometri da) Madagascar 

la parte centrale dell , setti­
mana, tra le 9 e le 13. è evi­
dente che e è un impegno, u-
n'occupazlone, un lavoro che 
intralcia e Impedisce le sue 
uscite 

Le guance Preferisce la al* 
nlstra, come mostrano 1 se­
gni sottili e netti Impressi 
sulle vittime Perché? Nessu­
no ovviamente sa d u e una 
risposta. 

Oli agguati Simonetta 
Ricci l'ha aspettata nascosta 
dietro un cespuglio, ac­
quattato come un gatto In 
una specie di bidonville per 
prenderla alle spalle StranOi 
perché prima si era fatto In­
contro at suol bersagli, come 
un normale passante 

La fuga. È rapida, scattan­
te, decisa. Alla sala operativa 
l'hanno ribattezzato «11 can­
guro! In molti l'hanno Infat­
ti visto dileguarsi saltando di 
metro In metro. 

La corporatura. Quasi a-
tletlca, sostengono più testi­
moni Un fisico perfetto, né 
magro né grasso Non è e-
schiso che si tenga In forma 
sul prati o In qualche pale-
atra. 

L'arma. Può essere anche 
un rasoio, impugnato pero 
con leggerezza, senza calcara 
troppo la mano. Basterebbe 
un po' più di pressione per 
massacrare per sempre la 
gota delle vittime E Invece 1 
segni non sono mal Irrime­
diabili .Ho rispetto per la vi­
ta umana — ha precisato 11 
fantomatico Jack — e se 
qualche volta ho premuto di 
più è stato solo perché 1 miei 
"soggetti" si muovono, di­
vincolandosi Non voglio far 
del male Le mie sono solo 
carezze» 

Valerla Parbani 

A Roma un dibattito con Carlo Alfredo Moro sulla violenza contro i minori 

Il bambino, un «seccatore»: come difenderlo? 
ROMA — La violenza contro 
j bambini un dramma anti­
co e che non ha ancora cono­
sciuto la parola fine La so­
cietà del benessere sforna 
bambini più sani ma solo In 
parte più ^garantiti* Forse ti 
bambino di oggi subisce me-
no percosse ma la sua cresci­
ta continua ad essere con' 
trassegnata da una quantità 
incredibile di violenze psico­
logiche e morali, di vessazio­
ni più o meno evidenti che ne 
Impediscono la naturale ma­
turazione in casa, dove con-
tlnua spesso ad essere visto 
come 11 'seccatore* a scuola, 
dove l'unico modo per 'riu­
scire» è quello di assogget­
tarsi a regole e Ideologie in 
massima parte a lui estra­
nee Quanti sono I bambini 
che subiscono violenze e 
quali sono le violenze subite? 
Dati non ne esistono, slamo 
di fronte ad un fenomeno 
diffuso ma 'sommerso' Lo 
stesso minore che quasi quo­
tidianamente viene picchia­
to dal genitori il più delle 
volte preferisce tacere In 
fondo, la famiglia è 1 unico 
luogo dove continua a sen­
tirsi In qualche modo «sicu­
ro» 

Comunità cattolica di 
Sant Egidio a Roma Un cen­
tinaio di ragazzi discutono 
del problema nella sala di­
battiti del museo del folklo­

re Hanno fatto un'esperien­
za Importante Sono andati 
nelle borga te e nelle periferie 
stermina e e desolanti e qui 
hanno fatto scuola at ragazzi 
dell'emarginazione urbana. 
Hanno anche organizzato 
una mostra di scritti e dise­
gni dì questi ragazzi per sa­
perne di più, per capire qual 
e II rapporto che lega il popo­
lo degli 'Ultimi della classe» 
alla realtà che li circonda, al­
la famiglia, alla scuola, alla 
strada con i suoi miti violen­
ti e inutili L immagine che 
ne è uscita dice Mirella San-
terlnl, della Comunità, è 
quella di un ragazzino reali­
sta e pessimista, non creati­
vo che parla continuamente 
dt 'botte' e di liti in famiglia, 
che ha pochi strumenti per 
esprimersi 

Nella sala gremita di gio­
vanissimi ci sono anche gli 
«esperti» Cario Alfredo Mo­
ro per lunghi anni presiden­
te del Tribunale dei minori e 
ora giudice di Cassazione 
Laura Forti, responsa bile 
femminile della federazione 
comunista romana e i asses­
sore aiia scuoia del Comune 
Malerba Mario Marezziti, 
che conduce II dibattito ri­
volge la prima domanda prò-

{irlo a Moro Perché la vio-
enza contro 1 minori, come 

combatterla? 
Da noi, ma non solo da noi, 

dice 11 magistrato, manca 
una reale «ecologia dell in­
fanzia» E il problema, ag­
giunge, esiste in tutte le real­
tà sociali Certo, tn borgata o 
nelle periferie emarginate, 
assume connotati spesso più 
drammatici, ma esiste dap­
pertutto Le leggi? Ci sono e 
a volte sono anche buone, 
ma non bastano Una norma 
del diritto di famiglia dice e-
spintamente che I genitori 
hanno il dovere di aiutare J 
figli a realizzare le loro «na-
turali* inclinazioni Ma certe 
affermazioni continuano a 
lasciare il tempo che trova­
no Mancano un costume, 
una mentalità diversi II più 
delle volte, dice Moro, rima­
niamo esterrefatti di fronte 
ad episodi di violenza fisica, 

ma quella più diffusa è ta 
violenza psicologica. 

Contro questo tipo di vio­
lenza spesso la legge è impo­
tente Se Infatti il codice con­
sente di Intervenire nel con" 
fronti di genitori «abusanti», 
rende praticamente impossi­
bile qualsiasi forma di Inter­
vento contro le Istituzioni, 
per esempio con tro certe tor­
me di Insegnamento Quan­
do In una classe c'è un ragaz­
zo che 'disturba», ti più delle 
volte l'insegnante si limita a 
giudizi del tipo 'È troppo vi­
vace non socializza e non 
studia» Quel ragazzo è bolla­
to, condannato all'emargi­
nazione, a prescindere dal 
motivi che determinano 11 
suo comportamento Nel mi-

Amsterdam, il Comune decide 
di dare gratis l'eroina 

L'AJ A — La giunta del comune di Amsterdam vuole forni­
re a titolo sperimentale eroina ad un gruppo di circa 1200 
tossicodipendenti che si è sottratto a un programma di 
disintossicazione impostato sulla somministrazione dt 
metadone e che persiste nell'uso dello stupefacente Del 
suo proposito, la giunta ha informato U governo dell Aja, 
invitandolo a non prendere per 11 momento alcun provve­
dimento che possa bloccare l'attuazione del programma, 

gllore del casi subirà quella 
che Mirella Santerini defini­
sce la 'bocciatura bianca* 
alla fine dell'anno sarà pro­
mosso ma in pratica è come 
se non avesse mai seguito 
una lezione, non avrà impa­
rato niente 

Al fondo di questa realtà, 
dice Moro, agiscono una se­
rie di subculture Per esem­
pio quella della 'grande ma­
dre» Preoccupazione princi­
pale del genitori è quella di 
'preservare» Il bambino, di 
'proteggerlo» da una realtà 
ostile, non quella di aiutarlo 
a trovare gli strumenti per e-
sprimere appieno le proprie 
potenzialità. Così, Il bambi­
no non cresce è condannato 
ad un'insicurezza che lo ac­
compagnerà per tutta la vi­
ta In altri casi, quella che 
viene impartita dai genitori 
è la cultura della furbizia, 
della competitività. Vìvere 
bene significa 'fregare» gli 
altri e risolvere Individual­
mente 1 propri problemi 

Naturalmente secondo 
Moro non è ti «libertarismo 
pedagogico» la risposta al 
g roblema, anche quello sreb-

e dannoso I minori infatti 
hanno bisogno di una guida, 
di modelli comportamentali 
validi a cui rifarsi, facendo 
salvo 11 principio che sarebbe 
del tutto sbagliato cercare dt 
'costruire» figli a nostra Im­

magine e somiglianza, 
Sul plano legislativo? Ma­

ro ripete quella che è una sua 
vecchia idea. Ja creazione dJ 
un pubblico tutore, cioè di 
un tutore collettivo che vigili 
sul rapporto tra i minori da 
una parte, la famiglia e le l-
stttuzlonl dall'altra. 

Oli interventi di Laura 
Forti e dell'assessore Ma/er­
ba non sono critici nel con­
fronti delle affermazioni di 
Moro Su un punto soltanto 
la dirigente comunista si ai-
lontana dalie considerazioni 
del magistrato Dice «Se la 
madre risponde urlando e 
senza pensarci troppo aite ri­
chieste che vengono dal 
bambino non è so/o questio­
ne di cultura. Le condizioni 
di vita, l'ambiente sociale, il 
quartiere hanno un peso de­
cisivo nel condizionare que­
sto rapporto Dobbiamo 
chiederci come è organizzata 
la città, come funziona. An­
che n traffico, che in certi 
Quartieri invade quasi le case 
e violenza, nei confronti del 
genitori e degli stessi figli», 

E cultura dell'infanzia. 
chiede poi Laura Forti la de­
cisione del governo dt taglia* 
re i fondi destinati all'assi­
stenza del minori? A questa 
domanda l'assessore sociali* 
sta Malerba non ha risposto. 

Gianni Palm» 


